
PRESENTAZIONE 
RISULTATI VALUTAZIONE DI IMPATTO 2025

E PROGRAMMA EDIZIONE 2026

Lunedì 29 giugno 2026
Reggia di Venaria 

Aula Magna Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale

 

10.30	 Benvenuto 
	 Chiara Teolato - Direttrice Generale del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude

10.45	 Introduce e conduce 
	 Catterina Seia - Presidente Cultural Welfare Center

 	 Intervengono
	 Roberta Paltrinieri - Sociologa della Cultura - Vice Direttrice del Dipartimento delle Arti UNIBO
	 Territori, cultura e ben-essere: la forza degli ecosistemi di prossimità

	 Manuele Berardo - Direttore NOAU officina culturale
	 Valutare per crescere, l'esperienza della Festa della Nascita 2025

	 Chiara Benedetto - Presidente Fondazione Medicina a Misura di Donna
	 La cultura come risorsa per la salute. Dal passaporto culturale alla rete territoriale

	 Paola Sabbione - Obiettivo Cultura Fondazione Compagnia di San Paolo
	 Generare ben-essere: Cantiere Cultura e Salute e Cultura per Crescere

	 Angela Grimaldi - Associazione La Rete delle Donne
	 Anna Agostini - Ufficio Cultura Comune di Venaria Reale
	 La Festa porta cambiamento: un territorio a misura di famiglia. Leggere i servizi

	 Silvia Varetto - Responsabile Servizi Educativi Consorzio delle Residenze Reali Sabaude 	
	 Programma nuova edizione: ascoltare e innovare

12.00	 Riflessioni e domande
	 Modera Marta Santolin - Assessore alle Politiche Culturali Comune di Venaria Reale

12.30	 Conclusioni 
	 Chiara Teolato - Direttrice Generale del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude



Lunedì 29 giugno 2026 dalle ore 10.30, presso l’Aula Magna del Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”, 

presentati i risultati della valutazione di impatto della Festa della Nascita 2025 e le novità della prossima edizione 

in programma domenica 20 settembre alla Reggia di Venaria.

La Festa, giunta alla sesta edizione, rappresenta un gioioso e simbolico rito collettivo di “benvenuto alle nuove vite” 

organizzato per celebrare ed accogliere in comunità l’arrivo dei nuovi nati e delle nuove nate dell’anno, e si è affermato 

come efficace dispositivo di cooperazione a favore delle famiglie. Il programma, partito dalla Cultura, abbraccia la Sa-

nità, il Sociale, l’Educazione promuovendo una collaborazione stabile e una rete territoriale sempre più integrata.

Il piano di valutazione di impatto, realizzato per l’edizione 2025 con metodologia partecipativa da NOAU officina 

culturale, ha coinvolto tutti gli attori sociali impegnati nell’iniziativa, con 

l’obiettivo di analizzare gli effetti del programma su quattro dimensioni:

- l’esperienza e l’attivazione delle famiglie

- il rafforzamento della rete

- l’evoluzione delle organizzazioni e delle forme di cooperazione

- l’impatto complessivo sul sistema territoriale

I risultati evidenziano come la Festa della Nascita agisca efficacemente 

in quanto strumento di attivazione, orientamento e rafforzamento 

della fiducia tra la cittadinanza e i servizi: la collaborazione tra i diver-

si soggetti coinvolti favorisce una maggiore conoscenza reciproca, lo 

scambio di competenze, il miglioramento del coordinamento, consen-

tendo di far evolvere e scalare le buone pratiche, rafforzare la capacità 

del territorio di rispondere in modo integrato con le risorse di prossimi-

tà ai bisogni e ai desideri delle famiglie. La Festa si conferma quindi non 

solo come appuntamento pubblico, emozionante e di grande parteci-

pazione, ma come opportunità di rafforzamento della governance 

territoriale per ottimizzare le risorse disponibili e sviluppare risposte 

condivise a fronte della crescente complessità dei fenomeni sociali.

Ogni edizione coinvolge circa 1.000 famiglie in target, oltre 4.000 partecipanti (15.000 dagli esordi) che accedono gra-

tuitamente ai Giardini della Reggia con il Passaporto culturale del programma Nati con la Cultura - promosso da Fonda-

zione Medicina a Misura di Donna e Abbonamento Musei -, inviato direttamente ai nuovi nati dalle 32 amministrazioni 

cittadine aderenti, insieme all’invito alla Festa della Nascita.

I RISULTATI DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO 2025
E IL PROGRAMMA DELL’EDIZIONE 2026

L’iniziativa si conferma come leva strategica
per la cooperazione territoriale a favore delle famiglie



La Festa offre alle famiglie l ’opportunità d i c onoscere i  s ervizi d el t erritorio, i n u n c ontesto a ccogliente e  r ilassante, 

vivendo esperienze emozionanti, momenti di condivisione con professionisti della salute, dell’educazione e della 

cultura. Il programma propone incontri laboratori, attività che avvicinano alla lettura condivisa, alla musica e al can-

to, promuovendo pratiche da coltivare nella quotidianità e costituisce un’occasione di confronto sulla genitorialità, sul 

ben-essere della famiglie e sulla crescita nei primi anni di vita. Le esperienze culturali e il contatto con la natura sono 

oggi riconosciute da un corpus crescente di ricerche scientifiche come risorse determinanti per lo sviluppo cognitivo, 

emotivo, biologico e sociale già dai primi cruciali mille giorni di vita.

Nel corso dell’incontro sarà presentata l’edizione della Festa della Nascita 2026 che si svolgerà alla Reggia di Venaria 

domenica 20 settembre e sarà dedicata al tema del TEMPO: tempo di qualità da dedicare alla crescita delle nuove vite, 

da vivere insieme.

La Festa della Nascita è curata ed organizzata dal Consorzio delle Residenze Reali Sabaude, CCW-Cultural Welfare 

Center ETS e La Rete delle Donne.

La Festa è co-progettata con:
32 Comuni: Alpignano, Avigliana, Beinasco, Borgaro Torinese, Brandizzo, Bruino, Carmagnola, Caselle Torinese, Chieri, 
Chivasso, Ciriè, Collegno, Cuorgnè, Druento, Foglizzo, Grugliasco, La Cassa, La Loggia, Leinì, Moncalieri, Pianezza, Pinerolo, 
Rivalta, Rivoli, Rosta, San Gillio, San Maurizio Canavese, San Mauro Torinese, Settimo Torinese, Torino, Venaria Reale, Volpiano.

l’ASL TO4 con i Consultori e Punti Nascita degli Ospedali di Ciriè, Chivasso e Ivrea, presenti dalla prima edizione, le Aziende 
Ospedaliere della Città di Torino e dell’area metropolitana: AOU Città della Salute e della Scienza con l’Ospedale Sant’An-
na, ASL Città di Torino con i Consultori e gli Ospedali Maria Vittoria e Martini, A.O. Ordine Mauriziano di Torino, ASL TO3 con 
i Consultori e gli Ospedali di Rivoli, Pinerolo, ASL TO5 con i Consultori e gli Ospedali di Carmagnola, Chieri e Moncalieri, il 
Corso di Laurea in Ostetricia e il Corso di Laurea in Infermieristica Pediatrica dell’Università di Torino e l’Ordine delle Oste-
triche di Torino, Cuneo, Asti, Alessandria e Aosta

l’AIB - Associazione Italiana Biblioteche con il programma Nati per Leggere e le biblioteche del Sistema Bibliotecario BITO, 
il Sistema Bibliotecario di Ivrea e Canavese – SBIC, che fanno parte del programma di ecosistemi territoriali di Cultura per 
Crescere 0-6 promosso da Fondazione Compagnia di San Paolo

Partecipano 
le associazioni APS Filieradarte, APS TerraTerra, Istituto Musicale Comunale “Leone Sinigaglia” di Chivasso, Legalarte, 
Generazione Migranti, Fondazione PAIDEIA, Ufficio Pastorale Migranti, Fondazione TRG, Raggruppamento Carabinieri 
Biodiversità Reparto di Piene Santo Stefano.

L’appuntamento è in collaborazione con: 
Regione Piemonte; Fondazione Medicina a Misura di Donna; Abbonamento Musei; Soroptimist International d’Italia 
Club Torino; ACP - Associazione Culturale Pediatri, CSB - Centro per la Salute delle Bambine e dei Bambini

con il supporto di: 
Quercetti, Ricola, Rotary Club Torino San Carlo

Si ringrazia il Cantiere Cultura e Salute di Fondazione Compagnia 
di San Paolo che ha premiato il programma, consentendo la valu-
tazione di impatto.



La V edizione della Festa della Nascita è stata accompagnata da un piano di valutazione sviluppato per comprendere il 

valore generato dall’iniziativa e orientarne l’evoluzione. Costruito attraverso un percorso partecipato con la comunità di 

pratica, il piano ha analizzato gli effetti prodotti su tre livelli: l’esperienza delle famiglie, il rafforzamento della rete di ope-

ratori e operatrici e l’impatto complessivo sul sistema territoriale.

La valutazione ha coinvolto direttamente 224 famiglie, pari a circa il 20% dei nuclei partecipanti, un dato particolar-

mente significativo per questo tipo di iniziative e tale da garantire una buona rappresentatività dei risultati. Nel com-

plesso, il campione rappresenta 750 persone – 447 genitori e 303 bambini e bambine – offrendo una base solida per 

comprendere gli effetti della Festa. L’indagine restituisce il profilo di famiglie prevalentemente composte da genitori tra 

i 31 e i 40 anni, con un elevato livello di istruzione (oltre il 68% dei rispondenti è laureato) e una forte partecipazione al 

mondo del lavoro (nell’84,8% dei casi lavorano entrambi i genitori).

Le evidenze raccolte confermano che la Festa della Nascita rappresenta 

molto più di un evento dedicato alle famiglie. Per i genitori costituisce un 

efficace dispositivo di orientamento e di accesso ai servizi culturali, educa-

tivi, sanitari e sociali, capace di aumentare la conoscenza delle opportuni-

tà offerte dal territorio, rafforzare la fiducia nelle istituzioni e promuovere 

nuove forme di partecipazione culturale. Un dato particolarmente signi-

ficativo riguarda proprio l’attivazione culturale: dopo l’esperienza, il 97% 

delle famiglie dichiara l’intenzione di visitare musei o biblioteche e il 93% 

desidera tornare alla Reggia di Venaria, segno della capacità dell’iniziativa 

di trasformare un’esperienza occasionale in una relazione duratura con i 

luoghi della cultura.

Accanto all’esperienza delle famiglie, il piano di valutazione ha dedicato un’attenzione specifica all’ascolto di operatori, 

operatrici e partner coinvolti nel percorso di co-progettazione. Attraverso questionari, focus group e momenti di con-

fronto sviluppati lungo l’intero processo, sono stati analizzati gli effetti dell’iniziativa sul funzionamento della rete territo-

riale. Le evidenze raccolte mostrano come la Festa rappresenti non solo un’occasione di incontro con le famiglie, ma anche 

un dispositivo di crescita organizzativa e istituzionale: rafforza la conoscenza reciproca tra enti e servizi, consolida le re-

lazioni professionali, favorisce la costruzione di linguaggi e obiettivi condivisi e stimola la nascita di nuove collaborazioni 

che proseguono ben oltre la giornata dell’evento. La valutazione conferma così che uno degli impatti più significativi della 

Festa riguarda la capacità del territorio di lavorare in modo sempre più integrato, mettendo in relazione cultura, salute, 

educazione e sociale a beneficio delle famiglie.

Il piano di valutazione è stato realizzato attraverso un approccio partecipato, integrando osservazione partecipata, que-

stionari alle famiglie, focus group, questionari rivolti a operatori e partner e il monitoraggio dell’utilizzo del Passaporto 

culturale. Un contributo significativo è stato inoltre offerto dalle studentesse del III anno del Corso di Laurea in Infermieri-

stica Pediatrica dell’Università di Torino, coinvolte nell’attività di osservazione durante la giornata della Festa, a conferma 

della vocazione formativa e collaborativa del progetto.

Nel complesso, la valutazione conferma la Festa della Nascita come un modello di welfare culturale capace di generare 

valore pubblico: migliora l’accessibilità ai servizi, rafforza la partecipazione culturale delle famiglie, consolida la coope-

razione tra istituzioni e contribuisce alla costruzione di un ecosistema territoriale sempre più integrato, competente e 

orientato al benessere delle nuove generazioni.

VALUTARE PER CRESCERE




